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ASSOCIAZIONI 

N a p o m P r o v i n c e 

Un mese. . g r . 5 0 - - 62 
T re mesi. D, 1 . 4 0 . 1 . 8 0 
Sei mesi. D. 2 . 6 0 . 3 . - -
Un anno. D . 4 . 60. 5 . 4 0 
Un nam.° gr . 2 . - 3 . — 

Le associazioni datano 
dal 1 . , 11 , e 21 d'ogni 
mese. 

Sì ricevono le sole let-
tere affrancate. 

r.' tJFFrcio 

Palasso Barbala a To-
ledo N.'QiOpiano malto. 

ANNO J. —NraKRo IG.'J. 

Ogni giorno si pabbiicil 
nn nuovo disegno in lito-
grafia.o al bisogno vignet-
te su legno. 

I pagamenti delie asso-
ciazioni si ricevono con 
mandati sul Tesoro e sulla 
posta, 0 con cambiali su 
case di Banche di Napoli. 

Tutto ciò che r iguarda 
il giornale dev'essere in-
dirizzato (franco) alia Di -
rezione del Giornale s t r a -
da Toledo N." 210. 

Sf l'UBRMCA 

In lutti i giorni. 

NAPOLI 23 OTTOBRE 

— I profeti del 1848 non siamo solamente Gioberti ed 
io ; o h ! ce n' han ben altri. Sono piii i profeti che ho 
inteso in questi due o tre giorni che le profezie : { veg-
genti del Sebeto mi hanno profetato tutto ciò che sareb-
be avvenuto a Vienna, 1' arrivo di Jellacich , la presa di 
di Vienna, il bombardamento, il d i sa rmo, 1' assedio , la 
sospensione dei giornali, la violabilità della lettere invio-
bili, l 'appal to sospeso alla libertà individuale dei citta-
dini, le spontanee pacifiche inermi dimostrazioni, fi-
nanco il taglio delle b a r b e ! . . . sissignore , a Vien-
na come a Napoli c' è un Cuoci, un supremo ed inarriva-
bile raddrizzatore di barbe ,uno che senza barba ha fat-
to uno studio sulle ba rbe a l t ru i , ed è rimasto unico in 
questa specialità, il Cuoci di là avrebbe in questi ultimi 
giorni giusta la profezia,tagliate eoo ineffabile dolore tut-
te le ba rbe dei pochi torbidi faziosi che Componevano 
quasi tutta la popolazione di Vienna,e le avrebbe ridotte 
rase e lisce come un ginocchio di donna. 

I particolari poi di queste profezie sono infiniti, in no 

ho inteso millejo non credete che ci sia dell ' inganno, del 
ciarlatanismo, niente affatto. Sono profezie boli" e buone, 
perchè nessun corriere, nessuna staffetta, nessun vapo-
re arrivò ieri, dunque le profezie, sono vere p ro fez ie , 
salvo ad essere profezie vero ; in una parola non resta 
che a vederle avverate. 

Io non lo ho inteso tutte tutte, ma quaicheduna tra lo 
mille ed una che no ho inteso, era presso a poco su 
questo gfiuore : 

Quella parte di soldati che era sullo alture di Belvedere 
verso le sette e trentaduo minuti ha dato il segnalo del-
l ' a t tacco , tirando un colpo di cannone che è andato 
a colpire la banderuola del pinacolo dell' ultimo cammi:-
netto a dritta della prima casa a sinistra in faccia all 'ar-
senale. A quésta cannonata hanno risposto i bronzi della 
città, e dopo un' ora e tre minuti di fuoco vivissimo o non 
interrotto, dal quale sono stati uccisi sette individui sul-
r altura e sessantasette nella città, e ne sono stati feriti 
cencinquanta dei quali tre alle gambe otto alle braccia 
GO. ec. (c ' è tutto Io statino dei feriti ), — dopo questo 
fuoco, diceva, si è veduto un polverio dalla par te di mez-
zogiorno, era l 'esercito disfatto di Jellacich, che s ' e r a 
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rifiitto 0 veniva a mntter l.i <iittà ;fra diièfu&chi. Quando 
li) |)i)vera Vienna si ò velluta tra due fuochi, vale a dire 
fiio'cì) sotto e Fuoco sopra, ci me lasngnaalla cnnnoila ha 
detto : — « Misericordia ! Soii fritta ! » S'ingannava ; 
«ira arròstitai « p e r dir meglio era cotta fuoco sotto e 
fiioco sopra. Quand' è stata al punto,- Jeìlacich che avea 
fame, ma fame assai, T ha mangiata intera intera . . . . e 
noi momento in cui scriviamo s 'occupa indolentemente 
dei piaceri inerti dolcissimi di una siesta deliziosi. . . 

Quel che mi assicuravano poi alcuni altri si è che Vietì-
na sia di difficil difiestione. • : 

li bano ò un bell'uomo, ha 40 anni, è biondo ó bello e 
41 gemile aspetto, tutte le Sifinore 1' ado rano , se lo con-
trastano, fanno a gara a chi deve incoronarlo ; si dice 
cha una deputazione di donno si sia presetitata a lui,per 
ofJ'rirgli un pomo d' oro, sul quale come su quello dòìla 
discordia è scritto : AL P I Ù ' BELLO ! — Quest' ultima no-
ti?,la peraltro non è conformàt?, ti perciò chi la dà la dà 
con la massima riserva. 

—̂  Sentito mo una profezia mia ; la quale può avere 
la stessa sorto delle precedenti. Oggi che sono li 23 del 
•mése di ottobre, la tanto conósciuta spada d'Italia ha 
dovuto alzarsi dopo una lunga convalescenza volgar-
mente detta armistizio, cagionatagli da un' indigestione, 
di salaschi, ed ha dovuto incominciare a farsi una pas-
seggiatina verso 1' Oglio, per vedere so si sentiva bene 
in gambe, o poteva durare alle fatiche della sua vita a -
bitnale — se la profezia s' avvera vi diremo i risultati 
della sua passeggiata verso l 'Oglio. Quel che può dirsi 
pe r ora di certo è che i medici hanno sigtiifìcato chiarar 
morite che non si ristabilirà mai perfe t tamente , se non 
prendo l 'ar ia di Lombardia . .. 

—Tull i convengono cho doveva aver luogo una dimo^ 
strazionc tricolore, una dimostrazione di fratellanza e di 
paco; ma poi i direttori di questo movimento inerme ci 
hanno pensato meglio ed hanno prorogata la dimostra-
zione per un altro giorno. Suppongo che la dimostrazio-
ne sarebbe avvenuta come ai 27 gennaio ossia i dimo-
stratori sarebbero andati pacificamente a domandar la 
Costituzione, lo non capisco perchè si doveva andare a 
d imandare una cosa che già ci è stata data. È vero che 
i faziosi demagoghi sostengono che l'esistenza della Co-
ti tuzioneè come quella del l ' a raba fenico, ma a questa 
menzogna non prestalo f e d e , perchè vengono sparso 
da'ricmici della santa fede. E poi voi vi r icordate le sce-
ne di 27 anni f a ? I tedeschi ci vennero ad abbraccia-
re sino qua ( figuratevi la-consolazione de 'ministr i di 
que'tempi ) e ci dissero, ch'essi avrebbero mantenuto lo 
statuto,ma però avevano il potere eccezionais di p roro-
gare il porlamenlo, la Guardia Nazionale, i calzonetti 
bianchi delle bdllerine, il bis dell 'aria applaudi ta , e la 
libertà individuale. Con questo potere eccezionale le Gei-

more il gabinetto e i a Costituzione,furono prorogale dal 
1820 sino al 27 gennaio 1848. 

Dunque i tedeschi ci fecero sparire itna volta lo sta-
tuto come per inci3nto. Ora l 'affare è diverso. Se t e d e -
schi ail 20 ci fecero quel GÓmplimento che sapete, ora ci 
fanno un gran favore oSsia faranno tornare lo statuto 
nella sua vergiiiità, e il ministero finirà di svolgerlo, 
modificarlo o fecondarlo; Se durava un altro poco tutto 
(Juesto benedetto svolgimento dello statuto, non vi sa-
rebbe restato neppure il titolo. Mentre .Tollacich è inse-
guito dagli Ungheresi, mentre RadelzUy sta per trovarsi 
co' sùòi crqpt; ,fra Ire fuochi , ossia tra i! fuoco de' Loni-
bafdi» tra 'qaello ^he comanda la spada d'Italia, e tra 
i l fuoco delie ribelli ' truppo , menlro 1' amico Cesare di, 
Vienna.s ia vfaggiando incognito, non avete, paura il 
nostro ministorp. non rosta piìi, farà fianco sinistro, vo-
lerà portAiido sotto il braccio il fardello della rosponsa-
bilità. ; 

Dunque se i tedescl^i 20 ci fecero sparire lo .statu-
to come per incànto, al 48 ci faranno raffarmarela l i- , 
bertà delle f r a n c h i g i a noUìonceduto. 

D I M O S T R A Z I O N E D I N U O V O G E N É H E 

I popoli non sanno p i à che inventare, quando hanno 
avuto quello che vogliono dopo pretendono di aon vo-
lere più quello che vogliono, ed ' ecco perchè qui il mi-'^ 
nistero fa benissimoj qufihdò inveè'e di d'are quello che 
vogliono, concede sempre quello che non vogliono. Tut-
ti gridate per volere la guardia nazionale, e per farne 
che? Per non volerla più quando l'avrete avuta. E questo 
che vi dico è un fatto, ed io so di certo che il ministe-
ro non fa la log/je sopra la guardia nazionale, perchè ha 
saputo quello che i malinlezionati di Berlino hanno fa t -
to dopo la legge sulla guardia nazionale di là. A Berlino 
il ministero si è fatto pregare, comò si è fatto pregare.il 
nostro, ina alla fine ha messo fuori il decreto e siccome 
ha saputo che il progetto fatto dal nostro ministero era 
tutto òrigindle, voglio dirò non copijito da nessun altro 
paese cosiiùizionale, la Prussia lo la t radotto, e lo hn 
pubblicato. 

II popolo da principio voleva prendere a calci la legge, 
ma poi vi ha pensato meglio od ha commesso tale incari-
co ad un chiàrissimo profossore di queste disciplino. Ne 
crediate già cho il professore sia stato il primo ballerino 
del Teatro di Berlino, niente affatto. 

Dopoi ballerini voi saprete che i profossori di calci 
' s o n o quelli che molte volte (in Prussia però i professori 

di Napoli io li rispetto ) sono veramente professori della 
Università. Compatite la sineddoche perchè io non ho 
coraggio di dirvi che il popolo di Berlino ha preso la 
logge e r ha legata alla coda della sineddoche di un pro-
fossore, Ma il professore per rispetto del ministero, caso 
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r a ro , ha avuto ritegno di menar calci ed allora il popolo 
Ila proso un fiammifero,'.ha dato fuoco alla legge, alla co-
da ed al professore. 

Tutto questo forse voi al solito vostro n o n i o credere-
te perchè lo dico io, ma se non volete crederò a me leg-
gete V All'jeìueiiie c vedrete d ie questa volta è 1' AUge-
meine che parla corno Arlcccliino, ed Arlecchino non fa 
ohe parlare come parla 1' Allgemeim. 

L A I O N E L L ' I M B A R A Z Z O 

jellacich Barone ec. Comandante della Divisione "dèi 
Croati ec. era stato spedito con missione pacifica nel-
l'Ungheria per ivi fare da aio a que'popoli. Ma i pupil-
li llngaresi gli hanno fatto un ricevimento cosi cordiale, 
che il Barone per mortificazione so no sta tornando a 
Vienna per non voler far da aio a popoli cosi compiti, o 
d i e gli hanno fatto un ricevimento così cortese,che non 
avrebbero fatto neppure alia persona dell ' Imperatore. 
Jfìllarich dunque carico di meraviglia se n'ò tornato coi 
suoi ed a questa ora starà picchiando io p o r t e di Vien-
na. Povero Barone ora si troverà in un grande imba-
razzo! I pupilli ungheresi lo hanno seguito per oistornarglj 
meglio i rìngrn/iamenti sul modo come si ò comportato 
nella sua spontn-noa e pacifica missione, o il popolo di 
Vienna, dall'altra parte gli sta preparando un ricevi-
mento clamoroso. Non so come ilBa/.pne, so lacavorA 
di mezzo a questi duo fuochi dì cortesia ; egli si trova 
perciò in grande imbarazzo. Ma si dice che abbia scrit-
ta una lettera all 'Imperatore, ed io che suppongo quello 
che gli ha scritto ve lo dico per mmma capita, e vi t ra -
scrivo gran parto della lettera. 

« .Augusto e imperiale fuggitivo. 
« Io ora già arrivato in Ungheria e mentre stava oscla-

« mando le parole del vostro antenato Cesare : veni vidi 
« mi restò il vici nella gola,e i pupilli ungheresi alla mia 
« paterna cura affidati mi dettero una tale lezione sul 
« vici che fui costretto a fare una var ianda, e a tornare 

. (c col viti in tascii. Ora mi trovo alla porta di Vienna 
" dove ho saputo che mentre io sono stato obbligato a 
« entrere V. M. ò stata costretta ad uscire. Mi si d i -
« ce che i demagoghi di Vienna abbiano violato il se-
a creto delie lettere a mo dirotto, e di quelle da me scrit-
« te. Questo sarebbe un' infrazione contro lo statuto. La 
f< violazione de'suggelli delio lettore non appartiene al 
« popolo, ma solo per misura eccezionale appartiene ai 
et nostri giornali conservatori ossia ai nostri sottorgani. 
« lo mi trovo in una posizione critica ed imbarazzante. 
« Dal luogo dove ho preso situazione col mio esercito 
«: appena arrivo a scorgere i lampioni di Vienna.Non so 

« se debba entrare o debba r i tornare. So entro il lume 
« di que'Iampioni mi potrebbe abbagliare la vista; se 
« torno i miei fedelissimi pupilli che mi stanno alle spai-
« le come il creditore alle spalle di ug debitore mi po~ 
« t rebberò finire di darmi la lezione dì cui hanno co-
te minciato il corso. Se scrivete a lladetzky salutatelo da 
« p a r t e mia. 

c( Vostro suddito fedelissimo » 

et ìiaroneelc, » 

V A R Ì E T A ' 

— Il marchese Sostegno si è ritirato dal Ministero Pie-
montese.Si domanda come questo Ministero potrà soste-
nersi d 'ora in poi. 

— Un nuovo ukase doirimperato;je della Russia segna 
i limili dell ' istruzione pubblica. Maometto nell'alcorano 
proibì a ' t u rch i l' impara a leggero e a scrivere. In 
Russia r istruzione pubiilifia ò uu poco più avanzata. Le 
regole grammaticali sono le colonne di Ercole che i f an -
ciulli russi non possono olfrepasisare. Lo studio della rèt-
torica ò permesso solamente a' ministri ; di modo che 
quando in Russia sarà fatto un ministro avrà in regola 
dal Czar un portafoglio, ed una copia della rettorica di 
Blair. Per un ministro ò indispensabile la conoscenza 
delle figure rettoriche. . 

— Non so perchè i cnncinquania si veggano familia-
rizzare cogli schermitori, il corto è che sono uniti come 
le penne od il calamaio j si veggono camminare insieme 
a piede, in carrozza, dappertut to. Un cencinquanta ed 
uno schermidore costituiscono la forza fisica a la forza in-
tellettuale dei ministri, è giusto di non dividerli, essi so-
no il braccio drit to ed il braccio sinistro del Ministero. 
Io credeva finora che il ministero e ra tutto smisero,veg-
go ora che c'iò anche del rfes^ro in Ini. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

FIORENTINI (2. Dispari) Pr.pà-Cojjol — Un Ca-
priccio di donna, 

NUOVO — ( i . Dispari) — La Fornarina. 
S. CARLINO — Lo avventuro di D, Onofrio Pancia-

rotonda. 
FENICE —' Lti moglie del Corsaro. 
SEBETO - - i l Vassallo Fedele. 

il Gsrenie FEUIRRAASTHÌ M a r t b u o . 

WnpoH. — Stamperia Parigina d ' à i c s . Lsnoa, 


